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PI~'0Iì>~nO-Ho reputato utile improsa l" 
:·HJblic"zione di un giornale di Medicina e 
";riem,() Natundi, invililnùo a scrivorvi tutti 
cZJbro che possono darvi materia. Queste 
Sci1lpze hanno avuto in Malta, in lutti i i 

ternpi, strenui cullori, Bast" cit<tre i nomi 
d i. GIORGIO LOCANO, GlliSEPPE ZAMMIT, GIU­
SEhPE DIlMARCO, GIOVANNI FllANCESCO BUON- : 
Aa[ICq, MICIlELANGELO GRDU, AGOSTINO' 
N-II:D1, S~EFANO ZERAFA, e d' nltri, i quali 
I n;;ei flrono p;rOl nde fn mn di sè ~ pel' la 
v"sta e solida erudizione di scritti clinici 
o per le i nlel'essanti ossel'vnzion~ sulla sto­
ri~ naturale o pe'"gli insegrliilmenli dati alla 
gioventù o flel' profondo sapere clinicu. 

'."" ,l)h fra i nostri maggiori, che più OIlO-
quest' Isola, fu GIUSEPPE BARTII, iII 

o 'nagglo alla cuilllnemoria è dedicata que­
"sta puhbl icazione pe~iodlca". 

Egli qui !lasceva l'alino 1745 ò" NICCOLÒ 
e da MADDALENA SClIIERllAS. A vendo 

<'Incor giovane mostrato grande ingegno, e 
diul\,\rn~ amore dello studio, ,5' ebbe Egli 
l pro~ezione del Commendatore SmnlER, 
cue seco lo condusse jn Austria, dove il 

acquistò amici ed ammiratori, ,~ 

Silpol'ando l'iu\'illia degli stranieril fu eletto 

.. 
col generale applnuso nd occupal'e la cat­
ledril di Anntomiil Sublime è di Fisiologia 
nell' lJniversilà di Vienna. 'EGLI diede unii 
s~)inta poderosa al pron,&sso dell' Ottal­
mologin, e,Principe degli l:®>,ulisti Europei 
in allora, oggi occupa un ~1òsto. cospicuo 
nella storin della Chil'urgin. 'L' lll'iperatore 
GIUSEPPE II, guarito dal' NOSTRO d\l 1!Il male 
d'occhi, lo colmò di tutti gli ollori che dai 
sovl'ilni soglionsi concedere a i più distinti 
personaggi. Fu consigiiere nulico per lungo 
tempo. Il BAl\:!'u tè'nne in molto pregio le 
belie arli per' -le quali ebbesi gusto 
squ isilo ': e la stim" in cui p(.r questo, fu 
lenuto dal Grande CANOVA n'è una prova 
non ~Iubbia, Si tl,<tvflgliò molto inlomo 
alle: antichità dei .GI'eci ,e Romani e formò 
un ricchissimo g~ bin'etto di antiquaria, 
che fu acquistato da L.EOPOLDO II, dal quale 
il N.oSTRO fu stimato i1ssai. GIUSEPPE 13ARTlI 
ces~ava di vivel'e in Vienlla addì 7 aprile 
1818 cnricl) di onori e di, gtoria. 

H 
Nè "i nostri tempi mailcl)~o i dotJi se-

guaci di !PPOCllATE e di ~1:'iN~~~~~\!i*è-;~erchè 
SOIlO "bbastanza conosciuti e,per nonpflender­
Ile la modestia che io mi l'in13ng~ ùnl ci}ame 
i rivCl'iti nomi. 11101'0 vale"r~'~kltd~ può '" 
assi'curare un esilo felice :\lla mi~ impl'c;~fl';' 
per cui li invito e li prego di aju-;­
tarmi di buon cuo!'e coi,co"nsigli e rogll 
sCl'ilti •. E considerando che in una Isola 
come è questa, non ò,Juogo a pin di una 
puq))licazione di questo genere, 'mi parve 
buoll consiglio quello di o(1'crf!'e le~olollne 

di questogiorIlU,;!c anche ai medici col!lluzio·-
, , . 
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Dali.che hanno 11 flol'ida esperienza in cinqu0 

ospedali tralmìhLari e navali, concedendo a 

101'0 servirsi della propria li ngua, orama i 

ben conosci ula dalle nostre classi sllpel'iori;e, 

collo scopo di r:mdere a loro questo giorllale 

più accetto, bo voluto aderire al volo di 

alcuni che mi domandarono di SCi'jVeI'C in in­

glese articoli sulla Storia Natura le !.li Malla. 

l\ccoglier6 scrÌtli su tulti gli (lI'goÌTlenti di 

mcd ici Il;1 c scienze affini: sullo insegnamento 

n19dico nella noslra Universit;]; sull' nnda­

ll1('olo dci nostl'i o~p('d(\li ed ospizj: ma non 

COll~clllirò giammai di puLblicme liti ed in­

giurie persollali, equalora qualrllnO incontri 

:'llcuna espl'css;one della qll:\1c ci lIon sia 

pienamente soddisfatto, sappia che io 

ricevCI'ò .con gradimento ogni onesta e li­

b'H'n disputazione. 

GAVnO GULl:\. 

Di Cospicua 

Il G. St""d"l San Paolo. 

SUUE FEBBRI E:iDE~nClIE DI 

BlU lA 
lJo febbri,che durante l'anno,col'l'ono in 

quosi;e Isolo SOLO la cont'Ì!mw scmplicb 
la lif01:de e la ga,s[.J'obniosn. 

Ift j'{!'d)fe conti mw froquonto 
in prinlavera) ci ofìì'e tutt,e le grI1{1lll1zioni) 
dalla semplice offimera aUa infianmlfttoria 
più gagliarda. Comune nolla gioventll 
di costituzione attiva) o in coloro che 
SOllO sotto il dominio della 8crofol08i 

crotistica, ossa attacca m:lssÌnmment c i 
forastiel'i di fre~co qui domiciliati j la­
onde è comunissima. nelle caserme, dove 
(> conosciuta, sotto il nome di Maltes13 
Per lo piil si presenta collo seguente sin­
drome. In l1WZZO ad uno stato eli Horida 
fiala lo han luogo;) dci brividi; 1'i11(1ivi­
vicino hft, cefalef e bngnid03za; il l'O-

Spil'O, il caJore o il polso se Il' aume" 
tmlO, ma una gagl in l''.h. l'e:l~ionecarlliac" 
vascolare +~ ram: il <lelit'io è eccezionale' 
le emorragie cl'itieltr "",' af)::weiauo di'md, 
e le sole che si tlH1uìl'estino sono l' 
stassi e la metl'onngin, Questa febl:))' 
ha generalmente un corso omotono, 1'1' 

ramente di 2··1· ore, sovente di tre e 
di rado di sotte giorni. Negli individui 11' 
Iiosi c ca.chettici vaei disordini gash'ir' 
succedono ulla f('bbrr, e talvolt~ persistJ 
110 lungo tempo: lc succedono qualehl· 
volta anche nevralgie e miodiuie, e qna! 
che rara volta oruzioni cutanoo. Il salaf\o;r>, 
lnngi ùal l'(Jciwe rtIeun giovamento, l'C" 

cettllati i casi in cui si manifestino 
gestioni od Ìllfianll1H1Zioni viscern l i I 

al contrario protrae la canvalescenzn, " 
talora nnche pl'odm:e lo stato tifoit!W:' 
La febbre in parola per lo più ò cagion~1 
tla insolazione o da disturbi morMi, 
è mai mortale. Dieta. ristretta, riposo 
qualche lassativo-ecco la sua tel'i.l1x'il 
tica. 

Quest..'l pirossia è stata chiamata 
tinu,b non putrida j ma non così le alri'· 
dne) tifoicle e baiosc~, cho si sviluppano 
seguito a,d un avvelenamé'nto del snufiT" 
cui corrompono una con tutti i sistcm i 
però putride, seLtiche o s'addi 
mandano. Esse SOllO da vent' anni 
qnesta parte ilivol1uto ass1Li più fre'111.m 
che alt,re {'olte: e nOll Q.,i rado aSSU11l0111 

e 
i earatteri più gl'UNi. Ora i casi sonil 
c1issell1illati sn tutta!' Isola, ed ora vi 
concentrati in un sol luogo. Esse ai 
Higgono di prefcl'enzfl..e casermo, e d,i 
sette auni iu (Plil, <.turanto i mosi cala;, 
vmmo esercitando la malefica 101'0 influen­
za nella eittac1f·lb V Cl'dala. 

In i\IalhL non oceOl'l'ono mai casi cl. 
tifo (dermo-tifo), e porò convien credo!', 
non esserci le comliziolll filvol'evoli (l.ll:1 

vita ed alla mohiplieazione del gel'111' 
ehe lo dotermina. Ei fu durante In gnor­
l'H della Crimea che ne abbiamo l1\'uto do' 
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cat;ì, e llG fu vittima il non rna,i ahha"tan­
j';'t eOll1pil1Jlto Prof. ScmNA~. Poco tem­
po dopo hL paco c1e] 183tl} cessò} per lun­
go Ìllt01'Vullo} di ofllunifostarcisÌ il tifo: 

esso rieompal've più severo per la 
:-eguente Cil'Co"tallza. Il vascello egi­
ziano SORAI! G hil,H~LD} che navigava nel 
180 l i mari cl' Europa} infettò di tifo 
varie città rnariùtime} ùove esso crasi 
approdato. Giunto in Liverpool, vi si 
rÌCOl'cie al provvedimento di metterne il 
resto dell}eqnipaggio sul VOYAGEUR DE LA 

:Ml'm}<\perando cosi di spedirlo incolnme in 
AJess::Hldria: ma, Hel viaggio, vi si svi­
lnpparono altl'Ì nuovi uasi} coi quali 
g:unse h nave nel no:"tro porto, ove si 
t', 'l'lUÒ qualche t{)mpo. Pochi giorni dal 
malfmg1.lrato arrivo vari casi !'apidamente 
mortali di tifo rmmifestaronsi nclla Isob, 
lI1tlssimamente nei villag'gi Zeitun e Zur-

I medici non furono allora dello 
stesso parere intorno nlla, natura delfa 
febbre: mlt 1ft silltolllflLologia, e in modo 
speciale la temperatura} ne chiarirono, in 
sin ùa principio, alla maggior parto dei 
met1ici, lo, vera natura} per desumore 
ia quale dal ea,mUere anatomico} non fu 
fatta nello Spellale Centrale} ollom gremi­
bJ di tifbsi, a1c1111a ftutossin,; nogligenza 
che '!:fon saprei come si possa giustifi­
care. Allora} il DR. AD.UIS, del Regto. 
22do.} avoa assistiLo ad un' autossia in 
uno degli spe~ali milital'i}c i~DR.:MARsToN 

" dolla R. A,} ne! suo ohmlO rapporto sulle 
febbri osservate Bolla guarnigione di 

Mal ta, * ali ndo ad un nltl'O esame ca­
daverico} per \,nl rimane sempre pill 
ovvia lo. untllra iI:lì quella febbro, sulh1 
quale lo più strane opinioni si erano 
l1ivulgate. 

• An\fY l\fEDICAL DEPAIlTMEl'iT. Statistical, Snllitary 

and :\lcdic,ll neport, for the year 1861. Londoll 

1363, lt~llflrt 011 feyer, [131;. 1~(l·521. 

Nel parlare delle due fe-:)ln'j separata­
mente, non è mia intenzione farne il co l'­
teggio fenomenico, che, c::m ammirabile 
esattezzn od amplitndine} è stltto fatto chi 
CIromol} dai LOllis} dai 1YIurchison e da 
molti altr-i distillti medici de' nostri tempi: 
laollcle oggi ne ricordorò in breve i ca­
ratteri,risol'vandomene ad ulteriori investi­
gazioni in altri numeri. 

La febbre tifoide} detta altrimenti Bn­

tericc~ od ileo-iifo}no! maggior numero dei 
casi si presenta colla segnente silldl'ome: 
languore} brividi} tremiti, cefalea, dispe­
psia} inquietudine} temperatura elevata, 
l'espiro e polso frequenti, nrine scarse} 
abbondanti dì urea e prive di ClO1'e.l'i; 
diarrea, tosse} stupore, esantemi consi­
stenti in macchie rosee lenticolari, suda­
mina, idroa ; voce debole ed interrotta, 
sussnlto dei tendini, s:)rdità} clelil'io} 
tlmpanite, adinamia, emOlTagie, atassia, 
comlt. Essa attacca individui di tu:;te 
le età, cioè dai 4 ai 70 anni: 1'età più 
soggetta è la giovanile} ed i più pre­
disposti sono i forasti eri di fresco domi­
ciliati. 

L'esantema proprio per lo piLI compa­
risce con poche macchie talora confluenti 
sullo addome, molto più so vi si appliuhi­
chino fomentazioni e l'oli:) di trementina: 
e manifesta,si nel secondo settonario} ge­
neralmente sul lato sini:;t::-o del torace e 
del ventre. Nello scorso maggio esami­
nai nollo Spedale Nflvale Bighi molti feb­
bricitanti, llei quali l'erezione occuFava", 
h1 parte sinistra del torace.,ed era papulosa; 
ma, estendendosi giù verso lo ipogastrio} 
essa diveniva sempre più confluente, ed 
assumeva la forma vesicolare. Non è 
raro} in modo pflrticolare nei ragazzi, che 
nel centro delle macchie, segnatamente 
in quelle che SOllO sull' addome, s} elevi 
una vesciehetta, contenente siero e talora 
anche pus. In un quarto degli aml11ubti 

non nn riuscì ossorvare l' esantemfl: 
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MARS'rON non lo rinvenne in due (plillti 
d(~i ca,si. Cifl,senna macchia non dura altro 
a tre giorni. La porpora, che succeùe per 
osmosi dell' enmtina, è piuttosto rara; 
s'osserva essa qualche volté1 sotto forma 
di punti minutissimi attorno al collo, sul­
la faccil1, che persistono più delle'marchie 
rosee, e non Evaniscono frwilmente sotto 
la pressione. Ancho quosti punti porpo­
rici mi sembrLl'ono più fl'ecluenti ndiato 
sinistro che nel destro: gli stessi vibiei ed 
i nodi si manifest.ano di qnando in quu,lldo, 
e di preferenza sulle estremità: spesso si 
os;,;erva qua e là l' eritema fugace, e in 
qU'11che rara ci::costanza ho veduto anc]w 
l' eritema nodoso in soggetti scrof010si. 
Non credo che i casi, dove si manifestano 
le eruzioni, la porpora, i vihici ed i nodi, 
sieno, come regola, più gravi dei Ca,f:H 

nei quali essi sono mancanti. Si vedono in 
certe epoche Fiù che in altre, più in 
primavera che in estate. L'epistassi è 
un sintoma quasi costante nei ragazzi: 
l'enterorragia è stata seguita da mor te 
neg1 i otto casi in cui l' ho veduta: ma co­
noseo due esempi, in cui, benchè essa 
f0;,;se stata abhondante, p111'e i pazienti 
sopl'avissero; l'uno dei qnali mi fu co­
municato dal DR. V. MUSC.c\T, e l'altro è 
ricordato dal :fibnsToN. Non sono rare 
lo ricadute nelb. febhre tifoide, e l' ho 
sempre attrihuite a, disordini dietetici, in 
modo speciale all' uso precoce di alimenti 
solidi. Nelle ricadute ho veduto più 
volte le macchie rOStle lenticolari ricom­
parire coi sintcmi tifoidi, anche allor­
quando la convalescenza era già confer· 
mate.. Non ho osservato alcuna recidiva 
della fehbre tifoideo Delle forme sotto 
le quali essa si n::anifesta, le più frequenti 
sono l'adinamica e l'addominale: ne ho 
veduto un caso della forma artritica 
in un certo G. Baldacchino, che ne rimase 
vittima: non n'ebhi mai ad osservare la 
forma sÌllemnte e la plctorica: e non 

potrei asserire di averne mai veduto In, 

VOl'11 forma l'emittente, Ilè anche nel 
bamhini. 

Della etiologil1 rattonorò in futuri , 
articoli, dove esporl'ò le nuove teorie dtJl 
POTTENKOl<'EI~: oggi dirò solkmto che io 
cl'odo alla trasmissione delll1 febbre per 
via del contagio, quantunque le mie inda­
gini sul proposito nOll mi permettano 
provare t1.le propagazione. 

La febbre tifoide in corte stagioni, ben 
trattata, non è micidiale. I secchi ed i 
poveri SOllO quelli che meglio le resistono, 
i giovani più dei vecchi: nei robusti o 
noi forastiel'i è spessissimo letale; le 
donne gravide c1iffieilmente ne superano 
un attacco, molto più se a loro si esibi­
scono le preparazioni mercuriali. Dello 
nove tifose incinte da me vedute, sia 
in qualità medico curante sia di modicO 
consulente, le cinque a cui fu am"mitri­
strato il calomelano perirono dopo avere 
abortito; dello altro quattro, trattate di .. 
V\ilrsamente, tro superarono il morbo. 
Reca maraviglia che in quelle che peri­
rono, durante le contrazioni uterine 
cessò il delÌl'io, e fu seguito da perfetta 
intelligenza, in modo che io e la famiglia 
lcro ci levammo in speranza : ma, ~ucce­
duto l'aborto, le pazienti s'assopirono, il 
delirio vi si manifestò di nuovo, e persistè 
fino al terlJ1ine funesto. Fra queste una 
sola, la quale io<l1>curavn, ~sieme al DR. 
GOGARTIIY del Regto. 64mo., fu che parto­
risse un feto vivo (il quale morì parec­
chi Illesi dopo)j le altre quattro lo espul­
sero morto. Delle qUfllttro non trattate 
col mercurio, le tre che superarono l' at­
tacco non ahortirono, ma l'altra due gior­
ni prima eli morire diede alla luce un 
feto pentamestre asfissiato. 

Il trattamento curativo che mi sia 
paruto più convenevole è il seguente: 
(1) Purgare le prime vie, e promuovere 
una leggiera diaforesi con dosi epicratiche 

IO 
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di cftlomolano e clollo polveri dol James, 
d 8egnito da dosorollo di olio di rir.:ino; 

(2) Soc;tolloro lo furzé dell' ammalato co­
g] i analetti.ci o talora anche cogli alcoolici; 

Circondarlo con tutto lo cure ispi­
rate..(la una buona igiono. 

N 011 entrerò per oggi in maggiori par­
ticolarità intorno alla di quost lÌ, 
febbro, avendo in luente l'idea di parlarno 
in osteso in separati articoli. 

La febbre biliosa" cho si sviluppa spesso 
nell'e~tate e nel principi.o del l' autunno, è 
probabilmento la, jebbte .~ubeontl:nlla del 
TORTI, ed è la l'emittente di molti autori. 
Biesco difficile assicurarsi se essa 
riconosca per CaU'li1 il miasma dalle feb-

""b1'i periodiche, siccollle crede la maggior 
p::trt3 degli autori, oppure un' alterazio­
ne noI S:tllg1l6 p:31' una m1lattia dollo 
StOlll:1CO o specialmente del fega,to, cho 
in Questa febbre è c03tautemente alterato 
nel' VOiUlU,), nolh consistenza e nel co­
lore-.,;iccome pretendono alcuni, non sen­
za quakhe fondamento. In Malta, dove 
non sono maremme, nè paludi, nè gran­
di e visibili l'istrLgl1i eli aequo, è possibile 
che regnino febbri palustri? Gli autori 
del Compendio insegnano cho « i venti 
trasportano i miasmi dalle paludi, a di­
stanze "che non è possibile calcolare." 
Ma a chi crede che la nostra febbre 
biliosa sia maremma tic a, non è necessaria 
l'attuazione eli fenotlumo" per spio­
gamo lo sviluppo in queste Isole. I 
miasmi intensi dolla vicina Sicilia e del­
l'Africa, dove vastissime regioni sono 
insalubri, cagionerebbero frequenti at­
tacchi di febbre inrermittente, la qua10 
non sviluppasi mai nelle nostre città. 

Ed in vero, la tìii0provenienza delle onde 
cariche eli non pare necessaria per 
comprendere come in un paeBO, ove man­
crLUO maremme a paludi ed estesi rista­
guamenti, si generino morbi palustri e 
cftchessie omonimo, conciossia,chè somme 
autol'ità ovano cho le larghe superfi~ 

cie umide, esposte ai forti raggi solari, 
producono malario e febbri corrisponden­
ti. « Si potrebbero, dico i~ PUCCINOTTI, 
citare esempi a llligliaja, ant01'ità a mi­
lioni, comprovanti questa massiccia ve­
rità." E il FERGOSSON (limostrò che il 
disseccamento di un terreno poroso, dal 
quale per irradiazione tel'restre si evapori 
un fluido acquoso, è sorgent.) indubitabile 
di esalazioni,che noccio no al corpo umano, 
generaudovi le febbri di accesso. Ora, 
se nell' Isola non s'incontrano le grandi 
acque ristagnanti, vi è purnondimeno nel­
le porosissime pianure littorali una peren­
ne umidità, cagionata non solo dalle acque 
pluviali, ma sì pure dallo stesso mare: e 
per lungo tempo si osserva. qua e là del 
limo putrefatto, segnatamente nella estesa 
pianura della Mal'sa e in vaste superfi­
cio delle regioni nordoccidentali di Malta, 
e in quasi tutto il Gozo: che se in 
estate questi luoghi pajono disseccati, 
pm'o se vi si scava alquanto sotterra, vi 
si rinviene acqua anche nel mese più 
caldo dell'anno. Abbiamo osservato pa­
recchi casi di febbre intel'mittonte allor­
quando si rimoveva la mebILe'], dalla ]}Ial'sr~: 
e di quando in quando, dopo primavere 
molto piovose, qualche contadino vicl1 
preso dalla stessa febbre llei distretti di 
Gl/(tin To.Oi(]lu~, del ]}Ietahl<Jb, ed in altri 
VIClm. 

Coloro che sostengono non essere la 
febbre biliosa prodotta da esalazioni ter­
restri malsane, la accagionano ad una 
lesione caratteristica del fegato. Di 
tali è il MAYRIGNAC *, che assevera non 
esservi in realtà un parcssismo, bensì 
una febbre continua o pSBuclo-continna 
con esacerbazioni cotidiane multiple, os­
sia una psendo-continuità in un' affezione 
continua, e non giù una pseuelo-continuità 

'" Gaz, ùcs Hopitaux, No. H e 13,<10. j 870. 
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hl un' ttffczion0 intel'lnittollte. Da lloi 
la fobbl'c è >'pes:-lo continua in Slll dal 
suo esol'Jiro, talol'a, pl'cscmta parossismì in 

sin dal suo cominciamento. Il suo quttc1ro 
fenomellologico, como dirò ill avanti, ò 
assai IJ1utahile. Jl:IAYRIGNAC fa inoltro al­
enne osscrvazioni sni poco valore della 
ehiua 11011a in parola.. Certamente 
ndla mia pl'Ltica es,a, coi suoi effetti non 
eorl'isposp ai g'l'è\mli encomi fattilc da t;>,­
luni, cho la ùisstll'o ottima nella, nostra 
f(:lbbro l'muittencc: nolla maggior parte 
dei casi esibita nel principio ess:t ha, esa­
cerbato il male; è por ciò che io dissi 
l'ipotesi eli MA YRlGNAe Ci di altri n011 man­
earo di fondamento. So cho tal uni af­
fermano tale febbre essere così ribelle alla, 
(hina por cLgione di una flogosi clelIa 
mncosa gastrica e di un' affezione cm'atte­
ristica elel fegato, le qlUtli ad essa llU­

primono una continuit~\: ma devo dire 
che questo dualismo non a tutti per­
suade, molto più che le febbri intermit­
tenti, complicate da gastrite subacuta, 
obbediscono prontamente alla corteccift 
peruviana, ed al suo prillcipale alcaloide. 

La febbre bilios[t è una malattia pro­
t,eifol'mo, che varia, coi paesi, colle sta­
gioni o cogli individui: talvolta leggiel'a, 
taFaltra severissima. Essa ha av-uto 
molte denominazioni, secondo J' opinione 
che CiftSCllil autore si formò della sua na­
tura, e secondo le regioni dove fu osserva­
ta : fel1li)'e 'meditel'n~nea, (B:mn.:;'ET), billbsa 
d"i p(wsi ca,ldi (vari autori), gc&strica 1'e-

11.Wente (MARST01'l) ecc. Oomincia costan­
temente con dispepsia, che dura un certo 
tempo, ed è corteggiata da cefalea inten­
sa, c1lt debolezza generalo, da languore, 
d!t rigori di ii·edclo. Per lo più vi è co­
stipazione: qualche volta diarrea: questa 
però si osserva noi casi gravi e ad uno 
stadio avanzato del morbo: allora è di 
un nrdo cn}}:) oppuro simile all' al'soni­
te di rame:. L'insonuio è caratteri.'Sticoj 

talulli ammalati per una lunga serie ,I 

giorni non chindollo palpebrn: la som, 
lenza, è eccezionale: il delirio solo " 
servasi ne' casi gravÌ,ema vi sono OPOC{" 

in cui tutti gli ammìl.lati, anche 
gravemonte afflitti, delirano. No"! h" 
voduto alcuno con tifomania. Le gl'ali< ; , 

ansieUl epigastriche, b tinta ittericiu, 
l'espiro celere ed atassico sono indizio ,li 

grtwiUI. MAYRIGNAC, in Ouha" dice cl., 
l'urina è più o mono s<lug'ninolonta 
albuminosa. lo ho voduto l' albllmh:, 
soltanto nG' ca,si gravissimi, dove Cl'e./, 
che sia, stata qualche complicanza, visceral' 
Si osservano delle l'emissioni o SOIlO 

lari e dipendono assai dallo varia.zio::, 
barometriche. Per lo più il tipo è qu ' 
tidiano, mm1110nte il terza no doppio, 

• 

m qualche caso l'arissimo il terzan" 
legittimo. Eg'li è voro che l' esacorba 
zione è capriceiosa; puro ossa g'J;l nq>1'1! i 
mento ha luogo daWuna alle sci p. m. L, .. 
l'omissione non è mai conrpiutaj il tCl'lll'. 
metro indicft che v' è e no' 
le più gl'<1l1lli l'emiC'siolli non ho velluto tm: 
la temperatura l1i::l<.:elHlcl'c ",)l;tr) i I O()o J' 
Il sudore è acido "pesso c appona sensi 
bile talora però è uhbo]](lanto, oa in ta' 
caso può cagiOlwre sUllamina, i<lroa ed 
altre eruzioni, che potrebhero 
ad esantemi tifoiai; nel elle ho voduto in 
go,nnarsi pratici accorti. 

" Tre S0l10 ltQ furme, ~otto le quali SI 

presenta questa febbre: (1) la, forma 
plelorica, qua,ndo la febhre è accompa­
gnata da gagliarda rou,zionc dello applt­
l'occhio vascolal'oj (2~ l' nddominalr, allor­
quando si manifosta, con predominio <lei 
sintomi biliosi e gastrE'utcrici; (;3) h1 
1Ml'VOSCt, allorchè prec1~illano i turha­
menti della innorvazione. La. primft di 
queste forme, è rarissima, c si osserva 
per lo più nei militm'i j la seconda è co­
mune j la ultima n' è la piil frequento, so­
gnatamonte nei Maltesi, od assnme assai 
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spesso la forma ac1inamica, ed allora so­
nmte proluugasi oltre a 12 sottimane. 
NeUa forma ncrvo:oa i pal'ossismi S0110 

app~lla manifesti, e lo stato tifoideo si 
dichi':t'l1,~ troppo por tempo, climodocchè 

l'EBBRE TIFOlDE 

l. Diarrea per lo piti dllln giallo d' oera; costipa-

z ione l>ara. 

2. Esacerbaziollc regolare vcspcrtinn: tcmperatu-

frequentomento in pratica !'li confonde 1:1 
gastro biliosa colla tifoideo 

Ecco lUI quadro che pl'esou:'a i cara de­

l'Ì distintivi dello dne febhl'i: 

l!'E1313RE GASTRODILhiSA. 

'L Costipazione quasi costante ne! prill(~i!)j", in­

seguito diarrca verde. 

2. Remittenze il'l'cgolal'i e frequenti almeno nci [lri-

l'a maltnOna 1. F. sempre pili bassa di quella mi giorni: temperatura mutabilc. 
della sera lo. prccedente. 

3. Lingua non marcata da impressioni laterali: sete 3, Lingua spcssissimo marcata da im!lI'C,si'llli la· 

moderata, tcrali dci denti: set!l ardente. 

t., Ingorgo \.onsillill'c non frequente, l" Ingorgo tansillare o1ssni frequenle. 

5. Gorgoglio i1eo-ccculc; scnsibilitì! esngerata Ilcl- 5. Sensibilità esagerata nella rrgion<ò <'11;['.<1-

la regione iJlo~astrica. strica. 

G. lòsantemi propri, 

7. T in la itlcrica o snbittcrica rara, 

,-. " 
1:. D.oreina cd m'oxuntino nOll abbondallti 

6. Non esantemi. 

7, Tinta sllbittcrica non manca quasI mm: Itt(~· 

riLin non l'ara in certe stagioni. 

8. Ul'areina, uroxantina c(l anche 1I1'ocinninu ah­

bondanti. 

n. Stupore. sonnolellza, delirio, tifomunia. (l. Insonnio, dcli!'io !'aro. 

10, Corso non più lungo di tre n <jl\\ttro set- 10, Nelle forme ndinnmiche ;;pcssissimo il 1:or",) il 

11ll11\ne, lungo piii di sci scttimmw, 

11. Lesione MI trl'ZO inferiore dcII' int~stillo tenue 

" Ilelle piastre dci l'az·cr. 

Ili qni,Sta foblwe non si può a::;sl'gnaI'C 
1111 metallo uniyersnl" per cnrame gli nm­
malelii : nellc forme miti costituiranno il 
tl'attnlTIcnto i purganti lcggiCl'Ì, il l'iposo e 
la dioln. Ndla ( .. ",ma plcllllii,ra, r~)Il sint\Jmi 
cerebrali o COli infiammazioni YisCCl'Illi, ron­
viene l'iron'ore al sala;:;so generalo, allo mi­
glll'ltto dietro lo ol'orchil'; c, se SOllò gl'andi 
la sellsibililh e la tOllsione cpignstl'iche, gio­
veri! pUI'C un salnsso fh questa rogione. (~ 
Ilrress:1l'io usm'e la mas:;ima cil'cospC'zione 
Ilei salassi, perchè non lo segnano sintomi 
alasso-adinamiei. Nella fOl'ma l'lddominnlo 
il sovrano rimedio è il calomelano, lla lo 
siechè Ìnducn una leggiera irritnziono nella 
bocca. l\IACLEAN cd alLri deleslallo il mcr­
curio, dicendolo pemi<'ioso in questa febbrei 
ma la lllia estesa e5pcrienza non mi per-

il. Lesioni n~l1o stomaco (' nel f~gal(o: '1l!0,,[<l 

IJrCscllta un colore di ma0!!auO (C(lova). 

melte di sosel'Ìvel'mi alln costorl' O(lIllIOIH'" 

bensì 11 rignanlal'lo come l' HlH'OI'a di :,:pe­
l'HnZ<1 nella immellsa maggiol' lil dei l'asi" 
Sarà utilo lli quando in quando ammi· 
nistral'o all' ;111l111nl,llo qlwldlo d()c,I:-
l'ella dì olio di ricillp. D"p() a\ere usai,) 
in,molli cosi b rhininl!. cd l'Iverla voJul,\ 
adopel'nto, credo (Ii ]1uICl'o asserire !'IlO C55,] 

per lo più, anzÌcehè giovaI'e ,.11' ammoLli .. , 
no aggrava lo stato. :\ellt: mio mani eSsg 
Ilon meritò le lodi cho le fUI')flO prodignLn 
dni lllelliei milital'i~ e d,I! !llAcu'\N. Y Il yino 
nclla fOl'ma sanguigna c nelb aJdominale 
l'iesce dannoso: ma nolla forma 1l01"V05il do­
po avoi' purgato le prmH' vie, esso assai 
seyollle l'oca vnnlllf'gio. \" alino pass(I((ì 
._--------- .. _----



------------~;------------,-,-" 
in sellembre, una signora, che era affetta 
dalla forma nervosa di questa febbre, ebbe 
lipotimie: in due occilsioni i due rumori 
del cuore non furono distinguibili, e il di lei 
polso scese a 36 baltili per minuto. Essa 
era solto mia cura e quella del Dr. GRANT 
del Regto. 43vo. Fmono le dosi fortissime 
di vino e di brandy che trionf,Hono sul caso. 
Dico fortissime, poichè l'ammalala, nel de~ 

corso di una settimana, bevè 16 bottiglie di 
Oporto, una di Lafitte e due di brandy. 
In certi febbricitanti è grande la tollcranza 
per gli alcoolici, ed allora se ne può largheg­
giare nelle d::lsi piti di quel ehe si erede. 

Una delle sequele della biliosa è la scialica, 
che ho vedub assai più comune nel l ' luto 
sinistro che LeI destro, e eiò nella propOI'­
zione di 7 per lO. l\hnsToN vide fl'equenle 
]a orchite reumatica. I reumatismi conse­
cutivi sono spesso ribelli alla più attiva 
terapeutica: dalla slrichnina unita al ferro 
ho spesso ottenuto dci vantaggi: e ho usato 
parecchie volte le iniezioni ipodermiche cor~ 
solfato di atropina, delle quali in alCUni 
casi non bo avuto a lameutarmi. OUimo 
rimedio è 11 baguo idropatico nel lenzuolo: 
esSO non solo combatte il reumatismo, ma 
anche la clm'o-anemia, che è uno dei se­
guiti più frequenti delle febbri putride. 
Anche la erm:ione furnnculal'e, che spesso 
succede alli'l. febbre, è talora ostinata. Nel 
Reggimento 87010. unitnmente al Dr. SMITH 
io curava un l'ilgazZO di anni setle, il qual!', 
guarito dalla febbre, Illori poscia d i una 
I)fuzione furun~uloidc Ilssai abbondanle. 
Si deve prosrguire ulla buona regola di vita 

con stretta parsimonia ncl mangiDre flCl' 
lungo tempo dcpo supen1to l'altacco, p@iebè 
moltisimì, casi, che volgevano Il migliol'(1~ 
11'lCn to, l'i usciroìlo pron Lamente moria li per 
aùusi dietetici. 

Quesla feb!J:-e si manifesta più volte 
nollo stQSSO illl'ividuo : l' ho veduta l'ecidi­
VIII'C tre volte in una signora inglese, che 
ne soffrì un attacco grave nel primo anno 
del suo arrivo, in Malla, cioè nel 1867, e ne 
fu affella egualmente nei dlje allni succes­
sivi. Ncll~70 ebbe 1111 ntlacco di colera 
eul'Opco : quesl' anno, almcno Un' Ol'il, nOli 

baavulo n lmncntnrsi di alcun incomodo. In 
lei la forma ne ru sempre l'addominale. 

VAIUOLO E STATIS!'J.lcA. 
L'origine aulorloll<1 dell' altu::\le èpidemia 
fu senZ<l alrun dubbio qnel marinajo, che, 
venuto da fuori all'cito da vniuolo or sun 
pochi mesi, fu malavvedntl'lmente introdot­
to nello Spcdale Centrale, donde la peste 
si pl'oragò per)' Isol.1. Dopo avere in_ 
fie1'Ìto nella Floriana, il vnjuolo affiissc se­
veramente la popolazione della Musta e 
dell(l Cospiclltl, quindi si ree6 (Id esercitarcI 
le sue stragi nolla Valletla. Ci rincresce ilOti 
poter qui dare alcun d~to numer ico suglt 
attacchi e sulle morti, poichò nossun rag­
guaglio ne fu pubblicato dal Governo. l'\C? 
sappidmo ancol'a cbe cosa abbia deciso la 
Giunla dei vari Consiglieri clcllivi cd uffi­
ciali, presieduta dall'Onoro bGLorr,sd !>\clta 

nell' intento di esaminare quando e COl\")\5 

fu qui inll'odotto il vaiuolo; se nk~'m 
provveùimento silnitnrio ilbbia poluto inl­
pedirne \n inlroùuzione i se la stienzfl pO;;." 
sa consiglilll'e alcun meno per ostare 
sua dill'usione e simili. Corll'lmento fin (l~"a 
non potemmo pretendere dalla GiUfltn 'ii) 

l'e!azione, sapendo quanto tempo sia l'ichib~ 
i sto pel' venire a chiare cd esaUe conclusio'nì 
, in materie rosi l'Ilevauti. Ma nbb;ii'mo Pl'e .. 

leso che il Principl'lle Medico di Polizl.,. 
anzichè tenere in serbo i documenti ch~ 
lutti i dì f'Ìceve intorno aj.ensi di vajnolo'i 
pubblicasse dr~ettim<lna in sottìmani.1 nel, 
Gazzetta (li Govel'llo. Lungi dal credere ~In 
le a ulorilà sinno contrarie lllln pUbblicazicib'j 
di simili bullcttini, noi l'iteniamo per fert llO 

che il difetto proviellA.da poca buona VOIOl:l~' 
di alcuni, che laa:nandosì di avere le faccertl," .. 

..... l~ {1. 

a gola, tì danno a credere che farebbel'O 
maggiori sacrifici del mondo so mai acco". 
sentissero a hre qualche lavol'uccio fUbri 
del consueto. Intanto i medici ScnZ,1 t,iL 
statistiche non possono conoscere i cal'atteri 
genernli nè il corso dell' attuale cpiC!c· 
mia, e nemmen decidere val'ie questioni 
alta imporlnnzll. Chc cosa coslcrebbe 
pl'illcipalo :Medico di Polizia il pubblicirt' 

\ 
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i l'apporli 1',1ggungliali, viH via come li 
deCVè dai fIlt'dici delle città e dei viltaggi? 
Colla puhblienziollc di tali documenti si 
renderebbe IlIl immC'iISo servigio al pubblico, 
rinvDIlendovisi le nozioni più preciso sulla 
llC(:c,,'itil ddJI'I vae(~inazione c della l'Ìvac­
dlla7.;~lfe, "cioccanwnte oppugna La dn vllrj 
ììlCd ic'i Il ffie ia 1 i, llOn scnza li finilO della pro­
pria l'Ìputaziolle e del pubblico in gellerale. 
01' domandiamo; a quale scopo l'[lecogliere 
tali documenti, dai vnri medici, non senza 
\01'0 disngio i per sola infonnaziore delle 
::-tu[ol'ilà ? o Pl'r darne compiuta rCI<1ZIOllf', 

nllOl'chè avra eessato la peste di menare 
:50e strngi? Prima che le rivaceinazioni non 
sìanG genl'l'ali e In legge trstè prcclamata 
sulle vaecinnioni non sia regolarmente 
eseguiln, lo diciamo con nostm rineresci­
mento, :l!.tlillIJ10 poca spcranza della desitle­
l'nta cs!ìnzione del v'ljuolo. Intanto il 

pllbbl ica teme di l'icol'\'ere alla l'i vncrina­
zìone, imptJI'(Ì('('hè varj medici, che godono 
Illì1H1 c nome, con poco avvedimento an­
(1;lnno bnerinando flsseru essa non solo 
inutile, ma pcricolos:1. noi decol'sodell'epide­
m ia. SUllO i dOf'ulUenli posseduti dal Prin­
dpalo Medieo di Polizi" che possono chiari­
ro 1;1 fnlsit1t di 11II giudizio,il quale reca molto 
disonore a quei cho l'lwnno così 8r1'iscbin­

te,o Dall'altra pi\rle, il Medico Principale di 
l'olizia nel pubblicare i desiderali bui lel­
lini r~n farebbe" che adempire ad un ob­
bligo: imiti egli, che il può, la solerzia dci 
Dr. FARR, i cui lavoJ'Ì sulla statistica modica 
dclJ:'l Gl'an Brotl:>!gna non si pqJrebboro ab­
hastanza ammirare. Non- conviet:e tenere 
a lurJibl'io lo giuste aspirazioni dJI corpo 
medico, o perciò è giusto cho sieno aseoltate 
le nostro preghiere. Senza la statistica, il 
pros::;res5o delle soienzo mediche è inccPP(1lo. 
Ci duole che la l'isltellezza dello splJzio non 
ci consenta di radal' più ùel gl'a ve disordi­
ne che l'Ìsulta (bi non pubLlicarsi ogni anno 
una statistica moùica dello due Isole. L'ollor. 
Avvocato della Corona, che t(lllte utili leggi 

, aggiU!Jse [I) DObtro codice, el'[I già per pari~ 
.1ìcare sempre più quest' isola ad aHf! 
paesi incivilìti, colla gl,la, proposta di ~ln: 
biEre un ufficiu di stallstwa generale. Eglt, 
eho ci a vca nUora riempito il cuore di indid-

bile soddisfilZiolll', riprenllerà, vogliamo spe­
rare, fl'(I breve la discussione di Un argo~ 
mento, che interessa molt,) il pl'ogressl) 
di questo Isole. 

OCCLUSIONE IN'l'ES'l'INALE, 

~c1 "LANcET 1! del 21 maggio • sn 
LAwTol"I scrive di avore Jp,li usato con 
buon esi lo il r.!')l'alio in un e[\so di ostl'u­
ziolle intestin<1lc, in cui la gravità e l' ur­
genza dei sintomi <lllllllllZinvano prossilUa 
la morte. La p[lziente non avea a vuto a 1-
cuna evacuazione in sin dll fjuindif'i giomi, 
non ostante che le fossero sfati esibili i l'ilI 
forti evacuanti di'l altri mcd ici. I vomiti 
erano continui ed i dolor assai crudeli. 
Il LAwroN le amministrò 25 grani di clora­
lio in una n1l'zza ollci;! di tlcqua, e immedia­
tamente dopo l'amministr:>zÌ'llle (Ii questo 
farmaco i vomiti cessarono dilTInitivamenlc. 
Quindi fu adoperalo mI clislere di olio di 
ricino, od olio di tromollt ina aa Ol)e. j c 
mezz' ora dopo cOl\1incw l'intestino a 
deostruirsi e i dolori a cc-osl'Irc. L'uso degli 
enemi non s'abbandonò ptima di 15 gi'lI'lIi, 
La guarigione ollenutn in questo caso ci 
invita di ricorrere allo stesso tralt:1mentn 
in cnsi dì qtlOsta 1l1,1lallia p'Jl'icolos,j, e con· 
tro 1[1 quale riescono per \o più ft'lIstrilllCC 
le medicine che vi si sogliono ndoperare. 

UN ALTRO ANTISETTICO. 
Facciamo il seguente :'iuS8unto di un ~ 

lungo articolo pubblicato nogli Atti della 
Heale Accademia dei Lincoi, dal Prof, [3, 

CADET. Marzo 1871. 
No! tompo dell'antica repubblica roma­

na 11, T, VARRONE, da Rieti, noI C(1})O xII. 

lib, II del suo Dotiato Àg'ì'ario dichiarò 
cho dallo paludi escono piccoli orga­
nismi produttorI di morbi difficili a cura­
re, Gli autori latini, che scrissero su tal 
materia, seguirono l'opinione dol VARRONE 

ma non fu se llOlldopo una sodo di 
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secoli che HI!IlNJ\RDLNO Bovo, da Brescia, 
e ìl celehro VA LLISNIERI, col cOllsiglio ael 
GAI.ILEI e dello STEI,I,UTI, corcarono i mi­
(']'oz')ari neÌ s,:mgl1c dm huoi !3J)(.'llti dalla 
forocis:,im.'t opizoozia, d18 lllovemlo nel 
1709 da,lla 'rr:,rtaria, traversata tu. [{ussia, 

la Polonia, la. BOBsar::dJÌa, h1 1\1 ol.hvia, 
la Vallu,chia "la Dalmazia, nel 1711 il'­
l'nppo in Italia, milll1Cciando di ostor­
lninarvi qnant':l erano mz7,O di lmui, E­
glillO t.roVitrono quel che con tanta sol­
lecitudine cercarono, cioè microzoi noI 
sanguo. Il VALLISNIERI como llJltisettico vi 
propOflo l'etiop" 111inomlo ddia allora com­
mendata Farmacopea BatofJlm, il quale 
farmaco fu anche adoperato por distrug­
gere la verminazione doi ba,mhini, o 
I1lcuui lo vant::1l'ono, e tuttavia lo van­
Lano nelF iJldocolera, nelle febbri mali­
gne e perfino nolla tiso polmolll1,lo. Il 
CADE'!: pada con grande vautaggio dol­
l':tj"po dato como proventivo nel corso 
{li epidemie p:Jstilonzinli od afferma cho 
Ctl'dlicacÌn, l\llti:;ollerica del solfuro di mor­
curio è provvÌ.lonzialo." Eg1i lo ndopor'l 
in polvore implJ.lpahilo da .1, IL 12 gra.ni 
Hl giorno agli a.dulti, come pn'llol'vativoj 
c da 24 grani :1d una ammIna e più, in 
una sola volta, como curativo. S, SERRES 
l'adoporò nelb febbra tifoide con suc­
cosso; A.nEILLE.. nel 1867, lo trovò utile 
nel orup j e il DR. OERASI è convinto 
cho l'etiope vince quell' ostinato morbo 
che dicesi per:;08s0. « Da ultimo, è il 
CADE'r che scr:vo, mio figlio per con­
cotto induttivo; dal 1868 prima in Ro­
magl1n, poi in Toscana, :1doporò qnosto 
stosso solfuro ad oppugnare la scarlatti­
na, il morbillo, la varicella, la vario­
loido, il vajuolo non solo benigno, ma 
anche maligno, ottenendo ne il desiderato 
successo.H Egìi consiglia il suo uso in 
tuttÌ i morbi pestilenziali e provede suc­
cessi ovc si adoperi nolIa febbre gialla 
o nella pOEto baL boructt. Usato in va­
poro umido F otiopo gua.rì alcu;ni gatti 

attaccati dt1 ClulUl'l'O: ed usato interna­
monte liborò molti auimali domestici da 
mah1ttio gravi. te T,f;tli erano il oarhono 
lingualo, dotto volgarmenf.e corv~ volante, 
per la rapidità colla quale si propo,'.;,'1\, o 
nncho taglione, porchè non di mdJ ht lin­
gua dol quadrupede, ohe n' è travagli,1to 
si ritrova nollu. mangiatoja di esso, e 
l'ulcore cal'bonchioso oterfalangeo, chia,· 
I!l::1to volgarmeute zoppina, pel'ciocchè 
!li dida,tiIi che ne son prosi impedisce il 
eamminare. E no furono attaccati i 
buoi od i porci dol Dr. MASCIOLI il qnalC', 
saputo il ft1tto, sonza sgomontarseno pun­
to, ordinò che fossero imllll1ntinente cu­
rn.ti COn htl'ga dose di otiope minoralo ; 
o por tal modo gli ebbe guariti tutti in 

i pochi -giorni senza porderno pur uno ; 
bddovo le stesse malattio procederono 

: noi buoi o noi porci delle altre m,''tndro 
~ ,." 

circostanti fin '1\la8i IlJ termine dello 
anno." 

Il Pl'of. MIANOWSKI [1(1 propugnato C011 

molto successo b teoria. del parassitismo 
in molto ma.lattie Il, co:'so acuto, e pro·, 
poso il solfuro nero di mercurio per 
combatterle. 

Parlando della l1iftcl'Ìà il CADET così e­
sprimesi. « Occ-Jrse al Dr. OAROS:;'LLI in 
Scandriglia della Satlillfl. S11 la fine ili marzo 
del 1869, di dovcro apprestar l'assistoulm 
ad un blttilhin~, di un anp.o, robusto, e 
poco innanzi, di florida saluto, che ver­
sava in gravissimo pericolo di ossore 
soffocato da questo morbo. Fattigli po­
rò far subito fomenta.zioni sonapate allo 
estremitifa inferiori, v'MIo che ingollll.8se 
mozzo grano (due centigrammi o mezzo) 
del solfuro no1'O mercuri:~lo ogni due oro} 
o che ogni tro ore nell'acqua, che bolliva. 
Ìvi presso, fosse versata 1m' ottava (tre 
grammi El 60 ccntigmn1ll1i) del medesimo 
farma.co, E, sebbene la malattia scema­
ta crescesso dì nuovo, perchè arbitraria­
monto ora stata so:tpesft in plwto la cura, 
il bambino in fJ.ltattl'O giorni riacquist({ 
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la salnto, E nell'altro caso Ji un fan­
ciullo quinquonne, anch' esso rei rletto 
morbo in grayissimQ, pericolo, mancando 
il modo per produrre il vapore umido 
8ulft.::::eo mercnrialo, por l'uRO interno di 
due ce:nUy'l'amrni c 'f/WZZO di etiope assunto 
ogni ora e per le fomentazioni allo in­
foriOl'j estremità, la gUl1rigione fu con­
seguita c1(~po tre soli giorni. E lo stesso 
Ò ooeorso conseguirl) qui ultimamente a 

mio figlio nella cura di un bambilio tri­
Clino a::;;:;,.lito dlLl <T01tjl, mn in grado 
m'm forte, che tornò in salute dopo un 

solo !/iomo per le fomontazioni tlouapate 
all' estromitli i11feriori, e por uvoro IU­

go]J'1to Qgni ora tee centigrammi del nuo­
vo etiope minerale. So poi che qualcho al­
tro pratico è riuscito a vineere il cr(mp, 
qui fra noi, mediante in ispecie la p l'es cri­
ZlOl~? P2r uso interno di questo solfuro". 

Togliamo dal suddetto lavoro del CADET· 
la sogucnte nota. 

" La. pesto bovlua nel 17.i5 involò, se­
condo il Muratori, al Piemonte nuova­
mente 40,000 pezzi, e cOllmnicatasi allo 
stato ~i Milano, no perirono 180,000 
buoi. Più rillSCì. seusibile (così s'esprime, 
il Muratori) a q\l(.j popoli questo colpo 
eh. non la. stessa guerra.. Prollorzionate 
a queste perdite)' furono rH1re quelle del 
dominio veneto, dell' Austrilt inferiore, 
della Boemia e dolla Moravia per bene 
22 anni consecutivi .. .la di graziata O­
landa, appena riavutii).si in qualcho modo 
da,lle immense perdite, di bel nuovo tri­
butar le doyette oltre 140,000 vittime ... 
t. sogno talo che mentre ora altre volte 

n'ominatissima per la coltura del bestia­
me bovino, ora ne rimase quasi totalmen­
te priva. Quando si voglia prestar fode 
al composto del Faust, ammontano le 
vittime involatc dalla peste, dal 1711 
t;illO a tutto il 1797, soltanto in Lamagna, 

id numul'O spropositato di 28 milicni di 
buoi e quelle di tutta l Europa in mellO 

di un secolo, Il 200 milioni all' incirca," 

OSTETRICIA. 
OSSERVAZIONE I.-NeT esta.te del 18G\) 

il Dr. SMITH mi chiama.va per vedere so­
co un'ammalata nella c:ttadella Verdala, 
dove era acquartierato i-o Regto. dei ReaJi 
Fucilieri 87mo, di cui è il Chirnrgo. Quivi 
mi condussi presso la paziente, Mrs. T. di 
anni 25, la quale giacev~ in una. posizione 
orizzontale, in grave ambascia. Il suo 

respiro era brove, frequente e difficile: b 
cute calda, e coporta da un madore vi­
scido: il polso piccolo, :ìliforme, frequen­
te: l'addome disteso, resistente, doll':r080, 
che percoBso ai due lati dava un suono 
chiaro e sonoro, menke da.I pube fin 
quaf;!Ìl all'appendice xifvide, pCl' unA. lal'­
o-h\:liza di otto pollici, il "uono era !1;:;sai '" ,. 
os'éuro. Ponendo la mano sinistra sul 
limite destro della regione OflClln e con 
l'altra percuotendo Bul pUlltO opposto si 
avvertivn- umt fluttua",j.:me, che indicava 
la presemm di un lir[ll id.(). FIi in­
formato che quantullqao in lèi i II"lO­

strui fossero soppressi Ila oltre a quat­
tro mesi, ella ciò non (limeno non avea 
percepito alcun movimento che le aveSfle 
potuto far credere a gravidanza. Ella, 
era multipara e l'ultimo travaglio le 
aveva cagionato uno spostl1ll1ento d'ute­
ro. Da tre mesi andlwa in lei sempre 
crescendo una ripugubnza per la loco­
mozione, e da duo mesi la stazione eret. 
ta le cagionava deliquij e qualche 
volta anche sincope: inoltre sentiva dolo­
ri negli arti inferiori, ?eso all' ano, ed 
era tormentata da nausee, vomiti, cos.ti­
pazione e da enuresi, e, per cagione di un 
disgusto per gli alimellti, ella mangiava 
aSHai poco, per cui era in preda ad un 
progressivo dimagrimento. E da 11::1 me­
se olla, era forzata, di stare in letto per 
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eamm di Ulm g'l'MHle pl'O::;t.l'ilZiono aelle 
forze. La distensione dello addome 
V('llllC poco o. poco, ma }leI' gli ultimi 
Cf Ili Illlìci giorni parCV~.t staziona l'ia o HO­
praggiulli>e un flusso aif:5sentf'l'ico. Avntc 
quest.e jnfurmazioni proce(]ptti allo osmTIO 

ilBg1i orgilUi geuitouriwH'i. La vulva 
era l1D. pò tumefuHa, c 80 ll' esalava, un 

fOl'to odoro ltlmnoniflcale. Al dito esplo­
ratoro riusciva impos::libilo trovare il 
cnno utcl'ino, o l'esplorazione l'cttah' mi 
l:1Cova riconoscere la pl'er,Gllza, di un 
porpo vohnninmlO, glolmlare c liscio, cho 
mi imp,·divLt ai l'isccmtr,u'c il 81LC1'0, dovo 
la paziento Beutivt1 un furte tlolo1'o. Ho 
<1iagnoilticLtto il segnente Rtato di 
G'l''',;;-ll.dl'l!fl:;sstmUJ dell' ·1J,fe/,1) g l'a,m', lI), 
('{iii. g rrtniltJ tli.,t(!n.~i()rU! (lella VI;8,:ù:a. Il 
cullo dello utoro era ::;itnato in itvnuti o 
sopra la sinfisi <lel pube ed il fomlo 
indietro eù in basso. L' enm'csi 
cagionata dalb ritenziollc. Ricorremmo 
al catate1'Ì::;mo <lella vescica) che si p'i:)0fè 
fiu'e 80nZlL molta diflìeoWl, e <lemmo 
l'sito a<l otto litri di urina, dcnsa, e 
fortemente ammoniacale. Gli ultimi tre 
litri avevano la consistenza della illelazzn. 
o dovemmo iniettare acqua topida nolla 
voscica, poichè l'urina donsa avea 0-

strutto il catotore No.8. Evacuata così 
la. voscicu, l'abbiamo più volte lavata 
con acqua di malva aciduhta con succo 
di limone o y'abbiamo lasciato il cate­
tere 11 dimora. Indi) ma non pllima 
di aver concossO un riposo di parecchie 
ore aUt1 paziente, respingemmo la ma­
trice in alto o la riconducemmo nolla aua 
condizione naturitle col metodo seguente. 
L'ammalata rimanova coricata sul dorso: 
.cominciammo per siringarle l' illte8tillo, 
e quindi le introdnssi l' indice ed il medio 
della mia 111ano destra nel retto ed il polli­
ce nella vagina, collo scopo di sollevare il 
perineo alla maggiore altezza. Intanto il 
Dr. SMITH mi spingeva il gomito e dopo 
sforzi piutto'ltO Oll'orgid l' utero si rista,~ 

bili difiìuitivamonto uel suo llo~to 
tunùlo. Con cprd cumulo cl' urina 
vescica gravitando sull'Fuicro Pl'('g'110 COll. 

tribuì ad inCflstollurlo \icppiiì nel piccolo 
bacino. Vi fn aziono e l'OQZiOllO d(':'l1nc 
oJ·gani. I/,munalata scmbrò nlOlto mi­
gliora.tu: le prescrivemmo flllaiottici, o 
l' ìufu',o di china con acido nitrico. ]1.1;1 

l'illt101111mÌ Rorgevano sintomi ai cifJtito. 
Ripotc:nmo Sp8S:-l0 le illic?;Ìoui acicluhtc 
di nnlvn. Ilellrt voscim, cd applicammo 
lozioni fl'ea,to snlhL vulva e su!la 
ipogastl'im, OOHl}.hl'VOl'O al tcrzo giorno 
vari sintomi cerebrali, con movimenti 
convulsi vi ed altri f.:moIrloni ul'mni,:i. 
Ora semhraya, davvero che il caso 
su pcriore flUe 1'1801'Se dell' arte! Lo 
stomaco rigettava ogni minimn, dosbrella 
di brodo: e fu aopo avorlo anllnini8tr:t~ 
to qualche cucchinjo di vino 
annl1cquato che ella ritennu un pò lli 
brodo di pollo. Pcr otto giOl'ni eli S('­

G'gllito non sì ottenne dalla torupoutic:1 
usat.'1 alcun apprezzabile miglioramento: 
la quale consisteva in decotti di china col 
sesquicarbonato di alllmoni::wa, in piccolo 
dosi di citrato di chinina o simili. La, 
temperatura vacillav,a fra 102° e 101° J!'. 
Allora abbandonammo quoi 8où,}01'si o 

ricorrommo al bagno freddo nel lenzuolo 
che le u,bbassò 1ft, tomporntul'rt e ne di­
spose lo "storW\,Co ad Hccottal'O i hrodi 
concentrati e qualche tuorlo d'avo. 

Por quattro giorni successivi clla an­
dava, sompre migliorando: la vescica 
gin. funzionava Senza il bisogno del cate­
tero ; quandò tutto d~ botto rìcomparvero 
lo nausoe accompagnate da cefalea inten­
sa o da qualche moto ecclamptico. Pro­
posi di trasportare l'ammalata clall' al'ifl, 

stantìa di Vordala in un luogo vontilat;, 
ed all' uopo fu scolto dal Dr. Sl'tUnf 

uno dei fortini di San Nicolaj o quivi 
le facemmo prendero ogni mattina Hl! 

bagno freddo per illimel'sioJlO e lo am­
ministrammo uu tonico. Dopo il secondo 
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bagnI? Fall1lJmla.b, comlneiò a domunllare 
}1lirnollti., o pochi giorni dopo (2;') giorni 

dopo l'oporazione) db 01"a cClllvalc:òC(mte. 

Lo conformò la sulnt<.) l'aria salubC'rrima 
di Jiv~;:>J'sascala, dovo si è recata per duo 
mesi. Lo consigliai clì starò" in posiziono 
orizzontale uno il tanto cllO pel pro­
gressivo ingrandimento llolF utoro non 
ci fosso più timQl'o (1i ricaduta. Quattro 
mesi dopo l'opel"dziono, Mrs. '1'. partoriva 
fQ'licemente una bamhina Il termino, la 
(Plale ò oggi piena ùi saluto. Dalla 
quale storia si ùesume quanto gl'ilnllc 
si:), la distonsibilità delL'l vescica nella 
donna; quanti pericoli possa il feto in 
ntoro impera,re; qm1uto Sil~ occollento 
il metodo ùa noi adoperato, nello retro­
versioni dell' utero gl'avido; o quanto 
utile SI possa ottenere dali' idrotora pia. 

c NOTIZie DIVEHSE. 

- I eoncithdini dello ZERAFA hanno 
nltlnif0skto il do;;ideTio di collocargli un 
monumentu in un luogo cospicuo dolla 
Città. Ne parleremo nel prossimo nu-
1ìJ.ero. 

-Ringrazi'lmo i aue distinti mturali:;ti, 
il l'l'uf. Cu,v. ANDREA ARADAS o il Cav. 

LUIGI '13ENoIT, lli duo mom'wiE', di eho no 
fllmmo gentilnwutu favo riti, intorno 
alcuuo spocio malacologicLe doi mari 
dalla, Sicilia. Eglino vi dOHcl'lvono una 
nuova ]jfcwtta, dlO aedieurouo alla Si­
gnora lYhl'ches,'1 P:UJWC0f, fiorontina, la 
qualo fu b prilUa che trovasse il nuovo 
nlOllusco (fi[aet"11 PnnlwxJ, AgAD. e BEN.), 

not pOl'tCJ. di SiracusÙ:,ùov'..'l cònosciuto sot­
to iInom,) di cot:èhl:oll1 Janca. Vi descrivono 
illoltr'o il Tritoniu,m s.~gJj/;nz(IJJcomo nuovo 
e divorso dal Ti'itoniwn va)'iego,twtfL, col 
q naIe fin' ora andò confuso. UN on è fuor 

di luogo, SCl'Ìvono i due zoologi italiani, 
lo aggiungere qui, che le specie del ge­
IWl'C Tt'itonium, viventi 110i mari della Si­
cilia sono ora le soguonti, facendo u,stra 
zione do! T1'itonium EhTUbicu la 101', con 

cui ili è creato il genero nl~j(Jìw,l'ia (l l. 
Tl'ifoniuìn lJAMcK,(2) T.Scfpwn-
"re, ARAD c BEN T. MUR, 

(4:) T. cornlyat!t'lfì,LAMCK.(5) 
BLAIWIL. (Ranclla f{!'IUX:IUHI,.lLt, 

/.d('(uinm (:M:ur) L. (T. 
Im~,;indn'/Ji di alcuni autori.) 

Sono slati appl'ovt1li ncgli esumi (lei 

quarto anno di Medicina i Signori G. CA­
MILLERI (Casal Lin1, Gn;sJ!rpll DEBOriO (Gozo), 
AfiBDILE GULU (G9spicu!1), G.FELICE lNGLOTl' 

(Cospicua), B. MERClECA (Gozo), AcmLL~ 
MOXI (Floriana), G. NAUDl (~otabilc)~ i quali 
perciò il mese venlUl'O conSC'guiratlno L\ 
II:'UI'ea dottol'ale. Ci felicitiamo coi nostd 
nuovi co\leghi, ni quali appena occorre 
l'lllnmcntllrc quanto sia neccssnrio che 
nOli cessino () faticare nello studio, l'unica e 
più sicura via pC!' potere riuscire utili 
a Il 'u 111 rll1 i III so[cl'cnlo. Lo discipline meàicbe 
banno preso ulla estensione grand issima, e 
llon se ne possono peroi6 seguire i progressi 
senza un'applicazione contin1l1. 

- V,lN DEN CORl'Ur, di Bruxelles, trovo 
che l'olio di mcl'iuzzo unito' all1'l calre pl'O­
duce i più felici risultati nulla Use polmo­
naIe o in altre affezioni scrofolose, Egli 
vanta la seguente formola, Olio di fogato 
di merluzzo Olll', jv da saponificare con acqua 
di calce I~ farne ulla massa pillolarc, ehe 
si deve aromatizzare con porho gocce di 
IlSsenZil di mandorle amare, Se ne faran--
00 p'lsCÌa dci Lol i di circa grani 5, involti 
in un p6 di zucchero Cl d'iride. Si ammi­
nistrano da 6 Il 12 di tali boli ogni 
giol'no. 

- Dilgli sperimenti istituiti dal Dr. Mé':">­
TEVER/Jl risulta che la chinina possiede ];t 

pl'Oprielà di eccitare le contr'azioni ulerine: 
egli crede che la sua efficacia sia superi01'e 
a quella della - segala cornuta ed afferma 
di averne ottenuti eccellenti effetti nelle 
emorragio ulcrine. Risultati così sodùi,­
sfaceoti ilJ voglieranno molti pl'3tici ad am­

ministrare la rhini!l1 ìn simili rt1si, 
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- Dalle esperienze filtttl dai dollori 
BOllAND e PllUCl! risulta che nei cimi e nri 
gatti l'inoculazione della linfa vaccina non 
ha effetto alcuno. 

- Le autorità tedesche hilnno permesso 
ai professori della fa('oltÌl di Medicina di 
Strasburgo, di ripl'endere il corso delle 
lezioni in fl'illlcese, come perlo llddielro, 
e ciò finQ li UUOYO ol'dine. 

- Abbiamo aVllto il piaccl'e di vedere 
ìl mese passato, dopo un' assenza di anni 
17, il Ilustro ottimo concitladino, il Dr. 
EllUlANUIlLE BONAVU.. Dopo avere visitnto 
le principali città dell' Europa, ci qui l'ecc 
il breve soggiorno di due seLLim<lne, indi 
ripartì per Bombay pel SIlO posto di ~Ie­

dico Sanitm'io e Direttore del Gillrdino di 
Acclima [azione, 

- :Fra giorni lilSCICl'il quest' Isola per 
J' Inghilterra il Dr. W. DO~IV[LLIì, Mcd ico e 
Chirurgo principHle dello spcdll.lc Savale 
Bighi, A lui, che si mcritò gli encomi faLti­
gli Ila lutte le gazzelle nostrali, diam() un 
addio conliil1c. Amico sincero dei M:dtcsi, 
egli ll'nttò con molta deferenza ì suoi colle­
ghi coml1\ziolnli cho visitarono lo istituto 
da lui sì bellO contlolto: ed cl'a facile 
II fOl'llirne di strumonli ehil'lll'giei, di cui 
quello spedale è l'jCt·O, colol'o che gliene do­
milnda vallo per servi l'sellE'; (';;empio, che 
'VOl'remmo seguito lini suui su~c{,ssol'i. Il 
DI'. DOftlVILLE fu membro di tutte le nostro 
società seicnlifiche, letterarie ed al'listicht'. 
Alla Società Economico-Agrarin, di cui fu 
il vice-pl'csidente, rep:alò varie gl'ilste. Dia­
mo anche on addio alla sua Consorte che si 
mel'Ìt6 il pubblico amo!'r Il,,r la sO:lyità dei 
suoi costumi. 

- Dall' Agosto 1870 fino allo scorso 
.maggio 4304 casi di colera asiatico si era­
no ;:;viluppati nei dintorni di Pietrobul'go, in 
.Mo:i.covia cd in altri disll'eUi dciI il Russia 
e dei quali 1'7l9 terminarono fatalmente. 

-Sfortn !la~ amento le nostre previsioni si 

sono realiuatc, ,wt;ndo la diftel'l<l preso 

domicilio in questa Isol"", ,òove non ('{,S'la 

di fal'e sua comparSQ a brevi intcl'v<llli. 

Da pochi mesi in qll:\ essa hi'l riV'es~ito 

la forma henignB, !lUI ne nhbinlllo v,·tlnto 

li:.llri casi \'<Ipiuameote mortilli. L'osser­

vazione va !'empl'e dimostrando quanto 

sieno pericolosi i sala,,:;i in questa Il1fllaltia 

d i fondo astenico. 

- V Al'( BENEDIlN ha fatto nel Bullettins de 

l'Academie de Belyique la enllmerazione dì 

Ulla ventina di specie di un tozonri cl 'i Ge,­
tace i, e viùescl'ÌvtJ il Pltyllobothl'i1lln delp/Li.­

ni, pnrllsEito nel ])el pkirws delphis e 11(,1 D. 

tw'sio. 

- Non l'iconia In storia un' epidemia di 

febbre gialla così terribile come è "queJlll 

che 01' affiigge il Brilsile, dove oltre a 700 

vittime ciHJOllO giornalmente immolntc III 
fiero morbo. 

- I giornali inglesi n:urano ('h.~ lHl 

medico giovine, il Or. BRUCI" sperando di 

liberarsi dai dolori prodottigli da un flem­

mone in un dito, trangugiò varie (lOsi di 

cloralio e ne rimllse vittima. 

- Il gl'llnde clinico di Vierma,iI Professo l' 
'--~ "" 

OI'POLZER, non é'più. Egl~ morì add! Hl 

aprile di quest' anno, per tifo. "La diffi­

coltà di scegliere l'uomo che deve succedere 

all' OPPOLZER sarà grandissima, pel'chè, co­

me si esprime '1.111 giornille medico qi Viennl'!. 

i gr'ilodi clinici sono divenuti anche piil 

rari dci tonori di et\l'lello" (Lancet). 

- Anèhe Gn.u:n: è morto, lasciando una 

fama mondiale. Suo successore nella 

caHedra di ottalmologill, in Berlino é il suo 

lì allievo ScnwEIGG.IlN, già professore Della 

Jfacolta Medica di Zurico. 
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.- tticordiafll\) con doloro la morle dci 

1>1'. To!!auso GATT, avvenuta ;;.ddi 23 dello 

scorso mese. Ei fu elottò, buono, e molto 

giov,~ale, c lascia oello Zcbllllg uo'" Incuna 

che ~;n siìrà riempita facilmente. 

--Con moltn umiziono annullziamo la mor­

le del nostl'o amieo Dr. \VILLlAM l\h.c ì'rfAIWN, 

Primo Assistente Chil'llrgo della Fregati! 

Prince Consorl. Colto da maligna difteria, 

nell' immaturi! età di 32 anni, eç;li fJandava 

l'ultimo l'espiro ai 20 dello SCOI'SQ giugno 

nell' Isola di Corfù, dove trovaVi!S; Iii no­

strn squadr1i, Il defunto ci veniva spesso 

ad aiutare nelle sedute delle vaccinazioni, 

Conoscere iI,MAC M.uION significava amarlo. 

Egli ebbe ,mimo sincoro cd ol).)slo, e 

• co~umi semplici. Coltivò assai l' art0 sua. 

Sia bene~letta 13 sua memoria l 

- Ci rincresce oon poco dovere a[lgiun­

p;cre all' ilulice funereo il l! o Ili il del DI'. 

ANTONIO ARRIGO, rapito testò Ilelln primfl­

vel'a della SUl!. vita. L'indole SUél Jolcissì­

ma c l'amore dello studio aveano élcquistato 

al defun',) nmici ed ammiratori. Tali SUe 
'-, 

qualità vennero losto a notizin dell'accorto. 

Onoro lNGLOTT, il quale lo ndopcl'ò negli I 

istituti da lui diretti. Ultimamento l'ARRIGO 

era ,l' Assistente Gi'~lOiore delfo Sped.)lc Cen­

trale cd uno dei medici dello Spedale dci 

vajuolosì nel Lazza!'etlo, dove fu, collo 

da apoplessia polmonatc, ('be lo t'stinse in 

qual'antotto ore. Voglill Iddio aecog I ierc 

nello eterna pace J 'anima sua gentile ! 

- Le teorie di CUARI,ES DARWIN, che CO~l 

poca lusìng8 alla superba razza di Adamo, 

stabilisco per nostri avi i ributlanlì lY111-

cacchi od altre bestie, pare che abbiano 

~oddi5faUo l'Accademia Viennesc delle 

Sdcnzr, p0Ìehè uddi 30 marzo u, p'/ sotto 

la pregidcllza d61 Prof. RmuTANslu, r autore 

della Genl?si delle Specie e !ella Pl'ot'enien-:;a 
dell' uomo, no fu eletto Mem bru Ononlrio. 

Non si C'mela perriò cbe le teorie dfll'vinil'1ne 

abbiano avuto la slI.oziolle universale dei 

nahu'alistì. Il DARWIN è lungi dall' avO!' 

sciolto il nodo gordiano: e lino a tanto 

che egli od ì suoi seguaci Ilon trovino gli 

anelli tra l'uomo ed i quadrumatJi, la di­

relta crel'lzione della oostl'l'l, specie conti­

nuedl ad essel'e la teoria dominante dello 

sruolo, In quanto poi all' uUlonità non 

zoologa essa certameute l'in ul1l,iedl 

eterno simili sconce parentelo. 

- epesso si p1\rla qui di ti'cmuut!, ù pOl' 

lo più non ci è dato accertarcene della VC~ 

l'ità ; egli è perciò che preghiamo il Go~ 
verna di collocare nella Università o nella 

Biblioteca un sismografo, perchè se nc 

possa Il vere contezzll di qualunque, bonchè 

minimo, seotimento della tert'a. 

- Frai Comunisti, che si sono segnalati 

pr!' scelleratezze 11 Pat'igi, si annovcr',mo i 

medici c farmacisti Pariscl, Pillot, Miot, 

Rastoul et I\é oèr,;, II JOl/,nlal de GemJ'Vil 

vi annovera l'Avvocato Protot, come Ull ico 

e solo rappresentante dvi coto legale. 

- LodiillnO il Governo per avere eletto 

il Profossol'(~ GALEA al posto di membl'O 

del Comitato di Salute. Di uomini come 

il GALEA è grande penuria nel paeso, poichò 

egli ilila vera doltrilla aggillì1g0 la lealtll 

ed abone le roùomontale. 

- Nello intento di aùcl'il'e al volo dì vari 
amici diamo qui alcuni quadri llnalitici 
della nostra Flora. Alle specie enumerale 
dallo ZER"IFA () dal Ch, ProL DELIC.\'U. ag­
giungiamo diverse altre ~fu,:gitc alle loro 
investigozioni. 
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mAL TESE BOTANY 

ORDER. CARYOPIlYLLACE.tE, Jussmu. Sepals .. 4·5 pcrsistent, 
distinct or connected iuto 4-5 toothed tube. Pelai,,, 4-5, clit\cy:cn, 
sometimes wanting. Stamens 4-10. Ovary free, Stigmas 2·5. 
Placenta centraI. Leaves opposite. Stem swollcn at thc joints, 
\Vith thc cxception of two spccics, thc Sl'lene (nti/cosa and 
thc S. iuflala, which are perennial, an the otho1's :tre hcrbaccolls. 
Ono or two of thom !lavo showy flowors and tho only csculcnt 
spiccs is tho Slcllaria media, Common Chickweed, wllÌch ail'ords a 
delicato salad. lt is divided into tluce tribcs, SILBNE 

ALSINElE, and POLYCARPE28, according to LA M.\OUT and nr.· 
CAISNE, in their Traité Général de Botanique. Paris 1868. 

{ 

Sepals distinat or hardly ùonncctod ut tho ba;;c, lcavcs with stipa]';" 
li stamens 8-5, Puiyl~aj'p(jac. . . . .. . .. . . . 

Scpals distinct without stipules, All'inct':' ... \1 

{ 

SepuIs unit.ed iato a cylyndrical tubo 5-toothoù at the apax, 
n onIy reproscntcrl by t11C gonus Su,E::m havillg lO st!tll1cne;, ;3 G 

clawcd petals, capsule 3-ccHcd) 6-toothcd, soode; l'onifol'lll. . . 

l f l!~lowers in panicle" 
1 Flowcrs spiked, axillary, or solitary 

biH(l, 
l. 

2. 
1·, 

(Culyx iuilated blallùcqj potaIs bifid, llukoc1; sLylcs vcry hug', flowol'S wltil,o 
I dì'ooping, loavos glnucolls. S. INFLATa, Srllith. DeL 77. OW;1~It(lJ1!,8 Zc-

2 ~ rafa, 149. Very COllllÙOll in fialds. Onori! mally variotie». In JYbreh-Jullc 
ì white fiowors.KcLskai;Hi lvla'lt. Bliuldoi' Cmnpicm, Eng1. BdlUll biouco. It, 
lCalyx tubular or ChW!ìto 3. 

(Shrubby nt tlio base, lcaves ahovato, Dlucronato, ciliate; flOWCl'f3 crowdul 
\ fastigiatcly-rianiclod. S. FRUTICOSA, Lin. Native of Goza 011 tho l'ocks or 

3 J Wied al Xlcndi. April.July. . 
ì

l 
SmalI plant, scabrous) mueh bl'anehod, loavos rathol'Jlcshy, flowers sl1lall, 
rose-coloured abovo) gl'ooniah boneath, sOlllctimcs aH whito. S. SEDOIDI5S) 

l Jncf/· V Cl'y COl1lIUOn on l'ocks ofthe soa ooast. DcI. '79. Zor. 5G4. 

{

CUIYX inflntod, plant pUbOSCCllt, clammy, brallehedj ilowol's 3xillary, PCll­
ùuIous, roso-coloured or purplo. S. PENDULA, Lin. Not COllllUOll, Bonl(;1'ci 

'± of fiolds llonr tho SEla. :M:arch-April. Zero 563. Del. 73. 
Oalyx not lJladdory. 'H ... • • i), 

{ 
Calys: always ey linùri.cal 

;) ",bonm .I1o)Vi'l' 
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(Petals obovate, entire or subemarginate, flesh-coloul'etl with darker streaks. 
1 plant haÌl'Y; calys with short acute teeth. S. GALLICA, Din. Ve1'y rare i~ 

6 i Malta, not ~o much in Gozo. Ap.-June. 

I 
Petals deeply 2-parted, na~l'ow, rose-coloured on the upper ,ml'face, lead 
coloured beneath; leaves 8cabroU8 on ciliatBd petioles. S. 1WCTURNA, Lin. 

L S.lna~tuUna, Preso S. spù:aia) D. C. Del. 74. Ap-J une. 

rHir8ute; stem and calyces beaet with long white hair8j petala l'ed, seml~ 

I 
bifido S. HISPIDA, Desf. Del. 75. S. hirsuta, Poir. Common in fielc1s espe­
cially in Gozo. Ap-June. 

7 1 Pubescent j petals roae-coloured) deeply bifid, lobea l'ounded. S. SERICEA, 
All. S. amcena, Ucria. S. 1'espel'til~a., Retz. Del. 76. S. bipartita, Zerapha, 

L
561. Lsien el Ghasfur or Siek el Ghasfui', Malt. Very common in both 
Islands. J an-J une. 

rWe have but one species of the Polyèarpeae. The genus Polycal'pon is dis­I tinguished by peto 5, 8-5 stamens, S styles, ve1'y short ; l-celled 
8 ì cap. 3-valved, many seeded. The P. tetnl,phyllurn, Lin- is tl'iaudrous, with 

L
leaves in fours, glabrousj :md with white flowers. Del 95. Zero 487. It is very 
common in sandy and in ahady from Feb-June. 

{

"The ALSINEAE are by fouI' genera, vizi CERASTIUM, STELLAJUA, 
9 SPERGULARIA, ARENARIA and SAGINA. 

Flowers tetI'andl'ous; 4 sop:\la) 4· and 4 valvea of cap~;ule. SAGINA lO. 
Flowel's decandrous... . . . Il 

(GlabI'ous) procumbont from a centra'! rosette, apex of t.he ped. reflexed 
I aftor floworing ultimate]}' L'l'!)('L S. PROCmmE}l'S, Lhl. Zero 52!). 8. J)/;((l'iUmrl 

lO~ ,Del. 91. In sandy pIacer:; am! \'01'y uomlIlOll. Jan-June. 
LPubescent, ascending, podundo.;; always Ol'CJi:t·. S. ArETALA, Lin. On old wall:> 
land rocks nen,r the soa: abllndaut lU Gozo. 

Il I Valves of the capsule t};!,e s:une llumbor of the atylos .... 
Valvea or the capsule bifiJ or twice as many n,s the styles. 

12 1 "\Vithout stipulesJ ARENARIA. 
"\Vith stipules, SPERGULARIA. 

12. 
16. 

]3. 
14. 

(Stem procumbent, sometimes l'ed or purple, obtuse, with scarious bor-

J 

dera, hardly exceeding the corolla, which is rose-coloured: capsule aa long 
as the calyx. A. PROCUMBENS, Vcdtl. Alsine procumbens, Ousa.vol.I. pago 497. 
Del. 90. A peploidesJ Ucria. Flowers sometimes white. On waste ground 

13 and in sandy places. March-August. 

Stem erect, usually l'ed; pedunclea longar than leaves, sepala awenedJ 

3-nerved, much longor than corolla, which is white; capsule exceeding the 
calyx. A. TENUIFOLIA, Lin. Alsine segetalis, Ucria. A. ten1~ifoUa \Vaheln.'helv. 

Lp. 89. Sea shoresand hilla 01' Gozo. March-June. 
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rSeeds sUl'l'oundecl by a membl'anous wÌng: thc leavos ere pointless and 
I as lon~ as t~e sp le;S bc:twoon . the loaves. SP..mRGULA;:t,~A MEDIA, p'l'esl. 
I Amnana marglil,da.,DC. Alsme 1nedw, Guss. voI. 1. 002. V'.L"'JIgonum 1nf1i'Oì1nn 

14 i alld L. hdtJl'o;~p(mnu1n, Del. 86. and 88. Sea shore frequento Jan-

L
JUllO. 
S~'e(ts l'ough amI not sUl'roundetl by a membranous willg. 15. 

than the spaces betweon the leavos. 
Del. 85. In sanc1y ph1COS. FobrW11'Y" 

r Lel1ves linear, bristle-poillted, shorter 
1 S. RUBRA, Pl'esley. Lep'iUOJL1~m l'ubl'wn, 

1 r.: J .J uno. 
Dì Loaves semi-cylilldrical, Heshy, pointloss largol' thall the spacos betwesll 

I the leav-es. S. SALINA, PNdey. Lupigonu.m sali.nlfm. Del 87. In sandy place1i 
lnoal' tho sea coast. Peb-June. 

r'l'Cll stmllens, 3 styles, 6 valvos, 5 sepals, 5 bifid petaIs; stem with a hail''y 
i liuo. S'I.·EUARIA MEDIA, SnliitJl. Arsine media, Lin. Petaia white, sometimes 

16 ~ wanting. V ory eommon in Sh:1dy and cultivated ground from J anuary 
I, to May. 
LStyles 5, valvos lO. CERASTlUM 17. 

ç PotaI e shortor or lUH'llly exceedìug tho ] 7, Petals twioo lougel' thall the ealyx. 
~preco.r, Ton. In fielcls. Dee-Ap. 

caIyx 
CER!STIUM 

,Capsule 10-toothed .... .. . .. . 
13 -< Capsule with 5 bifid valves. C. AQuA'rICm[, 1.vood8. 

l Del. Don. v. 1. In dishes li'om Feb. to Ap. 

18. 
CAl'>I PAF U LA'fU iii , 

19. 
1vlaJnchùm aqwJ,tù~!ìm} FI', 

(Villolls, usnally clammy, petali> eqlml or hardly exeoeding thc ea,lyx; 

[
' m.psnk· n.ltilln:'lly 11('uL ILt thc apex alld twiee IOllgor than tho ualyx. C. 

\CULClATI!>l, Lin. Pulymol'pho1l8 spocies also caned glonwl'r:tWln, 'l'h. ~,?el. 80. 
l \) l) Zer. In eultivatecl groullCl. Dcc-ApriI. ' 

IIil'suto, nevor cla,mmy, calyx twiee lOllgCl' tlmt the petals. cltp:mles .some. 
, what Jongor than the calyx. U. BRACHYPETALUM, PeI'H. Del. 81. In eultrvatcd 
l gronnd Doc.-Aprii. "., 

OHDER. Pr..ANTAGINE~, Jussieu, (PLATAGINACfLiE, Lindley) , 
Calyx monosepalous, persistent, imbricate, inferi or ; Corolla 

monopetalous, hypogynous, 4-paded, l'eguIaI', scar~ous; StamenS' 
4, hypogynous or inserted on the corolla; Ovary 1-4 IocuIar; 
Seeds peltate. The only genus is PLANTAGO, having herma­
phr9dite flowers; calyx 4-pal'ted, corolla tublllar vvith 4-parted 
refloxed limb /' capsule sl1bmo mbranou~, bnrstjng transverso]y 
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l 4 locular, l or several seeds. Thcy are variable in size aurI 
amollnt of pubescence. The Pian agJ major is commonly em­
ployed in the vform of a decoction to allay the irritation in 
ca,~alThal ophthalmia: and is the onIy species cllltivated for 
thi~' purpose. '1 he decoction ai' the seeds of the P. Psyllium 
Inn.y also be l1sed as a lotiol1 in i nflammatory diseases of th e 
eye. They are ernollient and slightl,Y' astringent. 1'he P. 
slJJ'raria and P. Coronopus are rich in 1ù nutritive mucilage, and are 
gathered by the poorer c1asses and boiled as a vegetable. 

(I .. oafless radical pcduucle (SCAPIGER1E, Bodoloni). '" 

l Stom bl':111Chod, leafy (CAULESCENTES, Bcrioloni), herbaceous, leavcs linear­
I lanceolatc, subdenticulated, spikes ovato, leafless; bracts lanceolate, ciliate 

~ as long as thc calyces. Plallt pubescent, somewhat variable. P. PLYLLlU~l, I Lin. ZeTl'ighet ellwighel, Malt. Flcawort, Ing. Pu,lic(],1'ia mtn01'e, H. 7,Pl'. 

l478. Del 381. Waste places, sea-coast. Vorry common. March-Jnno; 

( Leaves dentate or entil'e ... 
. 2 ~ Leaves with large teeth, 01' pinnatified 

f 
Spike woolly, mostly ovate-oblong. P. LAGOI'US, Lin. Zer. 4,75. Del. 377. 

3 . vVaste gl'ound, roadsides, abunclant Feb.-June. 
t Spike glabrous, 01' villose: never woolly, uBualty cylindrico-elongated". 4 

(Bracts shortel' than or as long aB thc calyx ... 5 
I B1'acts 101lgcr than thc calyx, leaves lanceolate attenuate at both ends, 

4 ~ 3-5 veined, glab1'ous. A vunable plant. P. LANOEOLATA, L~n. Zero 4,76. Del. 
]"'376. lJfesbl.la, sCflvaggia, Malt. Amoglo88c~, It. Ribwort, Eng. Medows: 
labundant. Fch-March. 

(Seoc1s 2 ... ,1, in cach ,celI, "tube of corolla glabrons, leaves broacl, 5-9 veiuotl, 
I spike long; anth. purple. p, JYIAJOR, Lin. Mesbult~, Malt. VVay-brcud, Ing. 

5 ~ Pelacciolct, n. Del. 375, Zer.477. Fields. Mareh-Nov. 

L
" Seed" 1. in eac,h ce~l, tube of corolla p~bescent, leaves fleshy 3 veinecl. 

P. MARITBIA, Lin. Doa-shores, ]tfal'sa ell'oi'n. Feb-May. 

(Capsule dispermous; bra-cts smaller thall calyx; spikes glabl'ousj leav88 
lanceolate, 5 veined. P. SERR,ARIA, Lin. Del. 380. Roadsides waste and sandy 
places. Fob-May. 
Capsule polyspermons, bracts as equal as the calyx, spikes subvillous 

61leaves linear-spathulate, dentate or pinnatifid. P. CORONOPU.5, Lin. Zero 
474. Del. 378. The P. cOll'bmt.tata, Gnss. alld Del. 379, is one ofthe formos of 
this extl'emely variable species. Salib l'ati, Malt. Erba It. of tue 

learth) Engl. Moist sandy places & Y'7Uste gl.'ouncl. :M:a.r-Jul. 
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CORRESPONDENCE. 
To supply a W:lot lbnt has fnr !I. long 

time ber n felt in ~Jltlla, where the uumber 
of medicai mon is daily increasing, this 
periodical is pubi ii>hed. It cOllsists of ori­
ginni nrlirles in ltalilln on Mòdical and Na­
hwnl t1;story subjecls, as well as n synopsis 
or the latest most imporlfint discovel'Ìes 
in Medicine and SUl'gel'y; and, [\s it 
would no( be expedient in this lsland lo 
issue mOl'e lhan one paper or such a ehm'ac­
ter, we decmed il ndvisable lo open its co­
lumns lo English Physicians nnd Surgeons, 
'who iII good nnmbcl', al'e stationcd here 
fl'om ti me to tIlue and have tbe extensive 
expericnce or five hospitals-j.1ililaI'Y and 
Nnvnl,-Lo contribute al'ticles in thei .. own 
hmgllage j and, wiU] the view orrendcring 
the pnper more acceptable to the prolession 
at large, not only correspondence on lhe 
n foresa id subjeels will be received !lnd 
publisbed, eithel' in Italian or in English, 
but we will al50 give now aud then one 
01' more paragraphs on lbe Fauna and 
Flora of lbese Islands, wriUen in Englisb, 
witb some infOl'malion as to domestic llnd 
economie uses or species, their loeal ha­
bilats, popular nomenculatUl'e, dcc. li! 

G. GULIA. 

--
We G"mmellCc by giving insel'tion lo the 

following l'Irtiele ror w hich we are inùebted 
to Dr. J. D. Mnr.do iI<J ld F. R. s" whose COffi­
munientions are alway:.; ",elcorne. 

ON THE PROGRESSIVE DEVE­

LOPMENT OF TUE ANIMAL 

KINGDOM AS BEARING ON 
CLASSIFICATION 

BY 

JOHN DENIS MACDONALD M.D.,F.R.S. 

Staff Snrgeon H.M.S. Lord Wamlen. 

Pl'ogl'(:ssive developJTlent, if conceded lo 
one simple lype of animals, could scarcely 
be denied lo nn olhet' wi lh any show of 
philosophy. Thm'efore, on studying the lead­
ing members or thc Protozoa, s~riat,irn, 
wilh the vìew or discovering, il possible, 
their nearest del'ivatives, some interesting 
resuIts \Vere obtained. In unfolding tbis 
methoù of classifying and lreatillg thc 
Animai Kingdom. ProfeSSOI' Huxley's ar­
rangement of the Protozoa, with one or t'IVO 

slight alteralions, may be taken ftS a hsis: 
Thus :-

PROTOZOA. 

Astomata, 
( "----, 
l. 2. 

Foraminifera. Gregarinidre. 
Spongiadre. Thalassicolidre. 
Polycystinre. Radiolaria. 
ReticularÌa. Lobaria. 

The foUl' groups, numbered in the above 
la bi e, exhìbit a marked iocrease in their 
vital activity and struelural development, 

* The IL BAnTH ",Hl be issued every forty days. 
. Subscription 85. 4d. per annum postage not includ­
ed. Correspondence, Notes, etc. should be senI to 
the Edi~r, 116, Strada San Paolo, COSpicU3, Malln. 

Stomatoda. 

Illfusoria. Noctilucidre. 

in the order in which they stand; and 
although there is no l'eason to doubt, that, 
tbe Rhizopod type may bave been tbe pa­
rent of the oLbers, the upward evolutional 
tendencies or all, would appeal' to be quite 
distinet. Indeed eaeh may be regarded as 
primordial in its own serias, or the salient 
point or divergences, which, however dif­
fereot inler se, may be referred lo the 
same sout'ce. 
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Thero is good reasol1 to believe thal the 
GI'cgarinidro hold a. pos:tion snperior to the 
othel' aslolllolons families or Protozoa, nnd 
il \'l'aulcl be scnrcely gOJDg too fai' Lo sny 
that the Cesloid and 'rrolliod cnLozo'l are 
der;'vlJd from them. 'fhns, they nr1l some­
limes observcd lo be furlli~hed with a 
circlet of hooks resemblillg those ofTrol1in on 
3 proboscis like extensioll or lhe body, which 
18 usually elongated in form, and invesled 
with a more distincl tegumenlary coaL 
than the olher m~mbers of tbe gl'oup lo 
which lhoy have hilherlo been l'eferl'ed. 
]J'rom the snme source also may h~vo 
spruog tho Acanthocephala inch~ping 

Echinorhynchus, Tetrarhynchus, Flaviceps 
aod such aslomatous and anenteric forms. 

Many Turbellarian'larvro mny be mis­
Laken for genuine InfmlOrìa, giving some 
Coree to the view that thc former ordel' or 
bei,.gs m,lY have beeu evo I ved from the 
iatt~r, l:l:1d the Tl'ematoda would next arise 
'in st:ccessioti wilh the Nematoidea. Il 
would se~m quito lwtural to connect the 
Hiru:ldinea, Ponloledella,Clepsine &c., wilh 
tbe Trematoda, bul lhis npparent amnity 
is oll!y founded upon éI delusive external 
reseoblance. On the other hand if we 
compare the internaI anatomy or Nemel'tes 
with Lh~t of Sipunculus .. , and in plll'lÌcular 
the lal1 .. al slato of both, I thiuk this lillk 

., I can confirm l~Hl statemen~ of Krohn as to 
thc existen~e of two distin~t suprarosophageal ganglia 
in Sillunculus, with a bilateral distribution of nerves 
to the hollo,v simple and finely ciliated tenta­
cula. Morcavcr I have f()und an unequivocal eye 
speck in connection with each ganglion. The ventral 
threads are simple, withotlt thc series of ganglia oc­
curring in thc Hirudinea. The intestine passes back­
ward. winding round a suspensary tendinous cord 
upon which it returns to the position of the dorsal 
anus, and the perivisccral membrane is richly 
ciliat.ed forming Iittle messenteries to enclose the 
intestinal vessels. In the coral boring sp3cies the 
Ill'mature or the integument consists or pOÌnted tu­
berCltlations over the middle and posterior regions 
of tl:e body, with graduallr approlimating trans­
verse risgs or recurved hooItS eltending nlong thc 
fol'epurl t.l the base or tbe tentacula. 

",iii ue acknowle"lged.1lnd next will follow 
Synaplfl, J1oluluria, Echinu!!, in fact the 
E{'hinotlel'lUnta as a whole to com plete the 
sedes. Yel this arrangemellt woulcl bave 
the inevitable effect of erowning the order 
with Ihe C1'Ìnoidea which in t he more 
comlUOIl acceptutìon of the case sbould hold 
lhe eal'liest po!>ilion. Bui lile lheol'Y of the 
c\'ol ution nf new f,)rms from preexislìng ones 
would be evidenlly derective if it dii not 
aùrnit or occasionaI relrogression in some 
poinls of organization as well as progres­
sion in othel's, and even of cOllsiderable 
latitude or development or ilO certain SÌ­

gnificance in eilher direction. 
For want of a better point of origin for 

the complex Hotifera, we may enUst tha 
temporal'Y services of the Noctilucidre, and 
it is doubtful if any more satisfaclory se­
lection can be made from the domain of 
the Infusoria ali things being considered. 

From lhe Rotirera, through lhl'l Anr:elida, 
we may trace lhe development of the Cnls­
laceous aod Chitinou~ types or Artbulata 
like a ùicholomotls branch. 

Il is probably righi lo liok the Armelida 
with the Crustacea by meallS of tlte Sa­
gittidro, wbose exquisitely striped muscular 
fibres are very significant in this conn3xion. 
But as there is, obviously, a represeotative 
rolationsbip hetween the cl'll'SlaceollS !\fa­
erona, Allomoura alld Braehyura, and the 
Chitìnous .&fyrìapodn,Insecta,and Arachnida, 
some blending fOl'm are wl\nting between 
the genera Geophilu3 a.nd Neraìs for ex­
ampie lo perfect the idea, if thero be BOy 

trulh in it at ali. 
The fil'st ruuimentg of a trachea1 system 

is probably to be soughl for in the rrerri­
eoloU5 Annelida, but il is dOllbtfu\ if arti­
culaled \imbs, and a dor5a\ heart maie theìr 
appearanee earlier than amongst lbe 
Ju\idre. 

TIHmgh last not least, tracing fròm the 
Rhizopod type, lo Ula simple poly?es, in 
faet lo tbe Ccelenlrata orowned w:tll Ih'6 
Ctenopbera, aud from the laller tbrollgb. 
the Bracbiopoda & Po[yzoa to the Tt:nicata 
we fina\ly enlor the precincts of M0I111"C~ 
pro per. 
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'fhis is, no doubl, the royal road lo the 
Vertebl'llta, if indeed tbere be any, for il 
would be uttel'!Y hopeless lo seek the 
evolution of tbis higher type, through any 
or the othel' challnels bl'iefl:, noticed in this 
papero 

The Insects, CnlStaceans and Ecuinoderms 
presect impassabh ban'iet's to the tracel'Y 
or Iln ulIbroken chain of Grganic life from 
thc simple -to the lllosL con;plex; lhey Ilre 
so curiously constructed, exhrlt1sting one':; 

idells or 1Il0difieation or so pel'f~cL in their 
W11 y !lS lo llreelude any conceplion or 
their further de\·elopment. Bui with suf·· 
ficient exercise or thought, the mOl'phokgica t 
resoUl'ces uf the Polyp type would app~ar 
to be I.lmple 01' ùndless.* 

I Ilere subjoin 11 labular scheme or Ille 
leading division,; ;md gl'OUp';; or tue Inver­
tebrata in aecoI'dance with the forcgoing. 
views. 

PROTOZOA 

Astomata. 

Rhizopoda. 

Ccelenterata. 
3IIolluscoida. 
J;lo11usca proper. 

Gl'egal'inidre. 

Cestoic1ea. 
'rreniadre. 

Acanthocephah, 

Stomatoéh 

Infusoria. 

'Purbellaria. 
'rrematoda. 
Echiuoderll1at,n. 

N octilllcil!re 

Rotifera. 
Anuelida. 
Articulat~L 

Vertebrata. 

A more eXlende(} tablc thall this tnight 
be readily made, uut even in its present 
fOl'ln il is highly suggestive, anù apparently 
quite :'!1 keeping with natul'e and fact 

JOHN D. MACDO:"fALD. 

F. M. S. Lord lVm'den 

Malta May 24, ]871. 
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